UFOLOGIA 


I nostri lettori conoscono già Maria Morganti, la sensitiva di Mogliano Veneto ospite televi- 
siva di Paolo Bonolis e de I fatti vostri, a seguito di un filmato UFO realizzato “su commis- 
sione”. Adesso il fenomeno si è ripetuto. Ed intanto il Qatar ammette l’esistenza di E.T. 


di Alfredo Lissoni 


Ey 


Maria Morganti, medium telepatica e sensi- 
tiva, nel 2003 si era recata, a seguito di un mes- 
saggio contattistico, nella vallata messicana di 
Amatlan (non lontano da dove un altro contat- 
da molto noto, Carlos Diaz, da cp ti 

e filma astronavi extraterrestri). All'epoca mondi e Maria Morganti 
Maria, accompagnata dal collega Luciano MEE c ESTR n 
Gasparini, attrezzato di videocamera, aveva fil- 
mato una splendida formazione di UFO nel 


cielo. Il luogo e la data dell’avvistamento le erano stati preannunziati da uno Maria Morganti durante 

i alieni che comunicherebbero con lei. Gli scettici storsero il naso, ma sati: le trasmissioni tv alle 

recentemente il fatto si è ripetuto. ea fio EE 
Noi abbiamo voluto saperne di più, e vi presentiamo i fatti in maniera che pare celi antichi segreti 


asettica, senza prendere posizione, lasciando ad ognuno la libertà di credere 
e soprattutto di valutare le prove raccolte. 

Ecco cosa ci ha raccontato in esclusiva la nota medium: “Da due anni a 
questa parte ricevo messaggi da due entità di mondi lontani, qualificatisi 
come Neuronice e Rhaam, amici di mondi lontani che affermano di pro- 
venire dalla stella Zeta della costellazione di Orione. Recentemente mi 
hanno invitato a recarmi in Egitto, dove avrei assistito ad un evento che 

eran ai avrebbe avuto — loro paro- 
le — un'importanza senza 
precedenti. Nonostante la ` 
situazione esplosiva (c'era 
stata da poco una serie di 
attentati) arrivai in Egitto, 
assieme “a Luciano 
Gasparini, ricercatore 
nonché vicepresidente del- 
l'associazione La Corona, 
che dirigo a Mogliano 
Veneto. Era il 14 maggio 
2005. Già in ‘aeroporto 
accusammo i primi disagi; 
il nostro volo per il Cairo 
era stato cancellato, ma, 
www.lacorona.org dopo alcune ricerche al 
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check in, tutto si sistemò. Arrivati al Cairo 
ci parve di trovarci in uno stato di guerra; 
la polizia era al massimo livello di lario 
Ci guardavano con sospetto perché arma- 
ti È videocamera; dovevamo continua- 
mente spiegare che eravamo dei semplici 
turisti e che scattavamo delle foto al cielo 
per delle nostre ricerche personali, e che 
non avevamo nulla a che vedere con la 
televisione italiana, sul posto per docu- 
mentare gli attentati. L'iter fu alquanto 
snervante, poiché dovemmo ripetere quel 
copione tutte le volte ad ogni posto di 
blocco, ma per fortuna le guide ci facilita- 
rono le cose. Furono giorni di grande ten- 


sione, ripagata però dalle straordinarie bellezze archeo- 
logiche d’Egitto...”. 
IL TEMPIO PERDUTO 


di R. Bauval e G. Hanckok, nonostante i 
dinieghi ufficiali sembra celare nel sottosuolo qualcosa 
di molto più antico della storia ufficialmente scritta e 
conosciuta, forse reperti atlantidei o forsanche extrater- 
restri. 

“Visitavamo molte meraviglie di giorno, mentre alla 
sera effettuavamo appostamenti fino a notte inoltrata”, 
racconta Maria. “In particolare mi soffermai sulla pira- 
mide di Cheope. In un messaggio di Neuronice era 
detto dell’esistenza di una sezione segreta, non ancora 
scoperta, che conterrebbe una parete levigata che si erge- 
rebbe sopra sette gradini della piramide; dei corridoi la 
collegherebbero alle piramidi di Chefren e Micerino (si 
tratta di lavori successivi, le tre piramidi non sono state 
edificate contemporaneamente). 

Secondo questo messaggio, 4.500 anni fa i sacerdoti 
egizi, che erano alchimisti ed astrologi al tempo stesso, 
avevano studiato i movimenti della terra, le stagioni, g 
equinozi e i solstizi, e condividevano con altre intelli- 
genze la teoria che Orione fosse un fulcro energetico che 
tra il 2012 ed il 2020 avrebbe attivato un congegno 
magnetico celato nella piramide. Secondo questo mes- 
saggio, all’interno della piramide di Cheope se ne cele- 
st una più piccola, sorretta da quattro pilastri. lho 
visualizzata come massiccia; alla sua base vi era un sar- 
cofago; antiche scritture in geroglifico ed un cartiglio 
istoriavano i gradini; seppi che narravano del viaggio dei 
morti sul Nilo; c'erano anche dei simboli a forma di 
goccia, rappresentanti la vita. 

Quelle incisioni, nonostante l'usura del tempo, 
erano ancora ben visibili, coloratissime e ben conserva- 
te. Ricordo tre sigilli faraonici di diverse misure: uno 
grande, uno medio e uno più piccolo, e due anfore. La 
prima conteneva una sostanza considerata dagli antichi 
egizi un mezzo per attraversare la soglia della morte e 
tornare alla vita più forti, più saggi, addirittura immor- 


Una prima tappa fu a Giza che, come è noto grazie 


L'oggetto triangolare filmato sopra Luxor dal gruppo La Corona. A destra, una delle 
luci di Luxor, ingrandita dalla videocamera, pi, pulsare 


tali. La seconda anfora conteneva un na use pet 
guarire sia le ferite riportate in guerra, sia le piaghe delle 
malattie che deturpano il pic alano och effetti, 
l'alchimia egizia cercava proprio di scoprire queste due 
sostanze, l’elisir di lunga vita e la panacea universale, in 
grado di risanare da ogni male; N.4A.). Queste due 
magiche sostanze erano preda ambita del popolo, ed i 
sacerdoti le custodivano gelosamente, quale appannag- 
gio degli dèi in Terra, i faraoni. Si trattava di una cono- 


La piccola piramide interna a quella di Giza, ricostruita al computer 
gruppo La Corona ; 
scenza iper dalle stelle e, di comune accordo con altre 


menti di mondi lontani, si decise di occultarle all’inter- 
no di un tempio a sua volta nascosto entro la Grande 
Piramide. Questo sarebbe il reale significato della strut- 
tura; non una tomba o un monumento, ma un gigan- 
tesco scrigno, una cassaforte in pietra...”. 


LUCI NEL CIELO 

Secondo i messaggi ricevuti da Maria, un giorno non 
troppo lontano gli egittologi, con le loro strumentazio- 
ni, riusciranno a rilevare la presenza della cavità sotter- 
ranea che ospita il tempio perduto. Se la vicenda è reale, 
e le due sostanze delicniche anche, ci sarà da divertirsi 
ad osservare allora la caccia all'oro che ciò scatenerà. Pur 
mantenendosi asettici e prudenti, non si può non ricor- 
dare come anche il noto egittologo “eretico” Mario 
Pincherle avesse anni or sono sospettato l’esistenza di 
strutture interne alla Grande Piramide (nello specifico, 
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di una torre detta zed); in ogni caso, quasi a 
conferma della /izison tra piramidi ed alieni, la 
sera del 17 maggio Maria Morganti e Luciano 
Gasparini avrebbero scorto uno strano segno 
nel cielo. “Era una sfera di luce, di circa una 
cinquantina di centimetri, che passò davanti a 
tutte e tre le piramidi”, racconta Gasparini. 

“Quell’apparizione fu talmente fulminea 
che non fu possibile riprenderla con la teleca- 
mera; come apparve così scomparve”. Non 
sarebbe stato quello l’ultimo caso. Invitati dagli 
alieni a recarsi a Luxor, questa volta i due sare! 
bero stati nuovamente testimoni di un avvista- 
mento UFO. “Era la sera del 19 maggio — rac- 
conta Gasparini — ed.eravamo a Luxor, quando 
comparve in cielo una luce sferica e subito dopo 
altre due; tutte assieme sembravano disegnare 
una piccola piramide, e nel mezzo apparve 
come una finestra; pensammo fosse una con- 
ferma al messaggio ricevuto da Maria. 
Purtroppo non riuscimmo a filmare di più, per- 
ché la milizia di polizia era ovunque e 
certo momento dovemmo allontanarci?”... 

Nel filmato si vedono effettivamente tre 
luci; potrebbero ricordare, come disposizione, 
Orsa minore, ma se così fosse ci sarebbe da 
chiedersi che fine abbiano fatto le altre stelle che 
compongono questa figura mitologica. In alter- 
nativa, l’unica spiegazione rimanente è che i 
due italiani abbiano effettivamente filmato tre 
oggetti volanti non identificati (o addirittura, 
un triangolo con tre luci agli angoli). Il filmato, 
visionato da molti, è già stato giudicato auten- 
tico dagli specialisti; i tecnici video dell’emit- 
tente milanese Telepadania lo hanno analizzato 
e sulla vicenda hanno realizzato addirittura uno 
pee tutto in positivo (in onda nel corso 

elle dieci puntate della nuova serie di docu- 
mentari ufologi Altri mondi’, in seconda serata 
a partire da novembre); ma quanto filmato da 
Luciano e Maria potrebbe essere solo la punta 
dell'iceberg di un fenomeno che, negli ultimi 
mesi; starebbe interessando massicciamente il 
mondo islamico. 


E.T. SECONDO IL CORANO 


Venerdì 23 settembre (dunque nel giorno 
sacro, di preghiera, dei musulmani) la TV araba 
satellitare Sahar 2 ha trasmesso il filmato di un 
UFO sopra la Mecca; ma già il 2 settembre 
2005 (sempre un venerdì), un'eminente autori- 
tà religiosa (shaik) dello stato arabo del Qatar, 
aveva pubblicamente preso posizione a favore 
della vita extraterrestre, “secondo i dettami del 
Corano”. La presa di posizione è epocale; è vero 
che già il 3 settembre 2000 (dunque esatta- 
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mente cinque anni e un giorno prima), attraverso la oggi triste- 
mente nota TV satellitare al-Jazeera, lo shaik del Qatar Yusuf al- 
Qaradawi aveva dichiarato ufficialmente l’esistenza di UFO ed 
extraterrestri, dichiarando che “non esistono limiti teologici 
dell’Islam alla vita su altri mondi, che Allah è Signore e Creatore 
di tutto e che nel Corano viene ripetutamente definito Signore 
dei Mondi (Rabbelal-amin); che sempre nel Corano diverse ayat 
(versetti) possono essere interpretate a favore della vita nel 


«cosmo (in una si afferma che Allah potrebbe far incontrare gli 


uomini e le creature del cielo prima dell’estinzione della razza 
umana; in un’altra viene rivelato che esistono altrove popoli 


La tv del Qatar ammette coranicamente l'esistenza di E.T. 


uguali agli umani, all’epoca del Corano nascosti agli occhi della 
gente)”. Il discorso proseguiva denunziando la congiura del 
silenzio operata attorno al fenomeno da certi governi, ma anche 
la possibile strumentalizzazione del fenomeno stesso per scopi di 
manipolazione politica e delle masse; veniva ribadito, infine, che 
non esisteva nessuna base teologica per sostenere che gli extra- 
terrestri fossero gli angeli di Allah e si sconsigliava qualsiasi 
forma di idolatria. Ma è anche vero che al-Qaradawi, già allora, 
era considerato dagli altri musulmani ortodossi un eretico (tant'è 
che è stato oggetto di una fatwa, una condanna religiosa). 

La nuova posizione, trasmessa da Qatar tv, è invece corani- 
camente accettabile in tutto il mondo islamico, che vanta oltre 
un miliardo di fedeli. E non è finita qui. Dopo la trasmissione, 
la stessa emittente ha iniziato a proporre documentari sulla vita 
extraterrestre secondo le ricerche del SETTe della NASA. E così, 
P11 settembre, una settimana dopo e sempre di venerdì (la 
“domenica” islamica) Qatar tv ha mostrato interviste agli scien- 
ziati SETI e NASA e ingrandimenti (tratti da servizi giornalisti- 
ci americani) del meteorite marziano trovato in Groenlandia 
nel 1984 e contenente tracce di residui batterici; inoltre, è stata 
presentata la conferenza stampa del team NASA che ha accredi- 
tato la vita marziana, con altresì una dichiarazione dell’allora 
presidente Clinton, che ufficializzò la scoperta nel 1997! 

Una curiosità: in chiusura della fztwa del 2 settembre, sulla 
vita aliena, la tv araba ha mostrato, con un abile gioco di luci, 
ombre ed effetti ottici dati dalla sovrapposizione di un tramon- 
to con la Monument Valley americana, la sagoma del volto di... 
un Grigio! 

Tutte combinazioni? O in Medioriente qualcosa si muove? 
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